
DOSSIER BILANCIO SULL'AZIONE DI VOLONTARIATO CONDOTTA

Circa tre mesi fa, abbiamo iniziato un percorso di

studio sull’ Emigrazione e l’Immigrazione. Abbiamo

parlato delle condizioni di vita delle persone che

lasciano il loro paese. Questi migranti vorrebbero che

un nuovo paese offrisse loro una vita tranquilla.

Abbiamo quindi studiato le soluzioni messe in atto per

aiutare questi migranti. Questo ci ha portato alla

scelta dell'associazione azione contro la fame per

illustrare questo percorso. Infatti la fame è una delle

principali cause di immigrazione ed emigrazione. Allora, Azione contro la Fame ha un ruolo

importante sia sul piano fisico per fornire loro aiuto

alimentare che sul piano mentale, fornendo loro un

aiuto psicologico. Dunque, con la nostra classe, abbiamo

deciso di mettere in atto un progetto in collaborazione

con Azione contro la fame per illustrare alla perfezione

la nostra unità sulle migrazioni. Tutti noi abbiamo

contribuito alla creazione di questo progetto dando

ogni idea. Lo scopo di questo progetto era quindi quello

di raccogliere donazioni nella scuola per portare anche

noi il nostro aiuto al Madagascar e alla Costa d’Avorio (i

paesi obiettivo dell'associazione quest'anno ) attraverso Azioni contro la fame. Per questo, il

giovedì 5 maggio, abbiamo allestito diverse attività nella scuola per dare agli studenti,

insegnanti e tutto il personale il desiderio di fare una buona azione per aiutare gli altri. Tutti

sono stati coinvolti per mettere il loro talento al servizio dei Azione contro la fame:

concerto, disegni, vendite, calcio balilla…

Personalmente, ho partecipato a uno stand di foto e

video che mettono in scena le condizioni di vita di

alcuni rifugiati. Con queste foto abbiamo cercato di

mostrare la causa del nostro progetto, ciò per cui lo

abbiamo implementato e, soprattutto, ciò per cui

abbiamo raccolto queste donazioni. Mi sono dunque

occupata di sensibilizzare le persone raccontando

loro la vita di alcuni rifugiati e spiegando loro i

diversi interventi di azione contro la fame con queste persone. Ho pensato che la

sensibilizzazione fosse il miglior modo per coinvolgere le persone nel nostro progetto.



Non ci siamo fermati alle foto, avevamo anche un casco di realtà

virtuale che ha permesso alle persone di visualizzare le condizioni di

questi rifugiati ed è piaciuto molto. Con Maceo, Chloé O e Baptiste ci

siamo proposti per installare questo stand perché ci sembrava

essenziale per questo progetto perché è grazie a lui che tutte le

persone della scuola capirebbero le poste in gioco di questo progetto.

Se tutti avessero compreso il nostro stand fotografico, avrebbero

capito anche lo scopo del nostro progetto . E ha funzionato ! Abbiamo

raccolto circa 110 € !

Infine, il bilancio di questa giornata è

stato più che positivo ! Tutti si sono

impegnati, tutti si sono divertiti, ma

soprattutto, tutti hanno imparato.

Abbiamo imparato ad organizzare un

progetto da soli, abbiamo imparato a

socializzare con le persone per far loro

venire voglia di partecipare alle diverse

attività e innanzitutto abbiamo imparato

ad aiutare, aiutare gli altri ! Finalmente,

siamo riusciti a raccogliere circa 1.400€. Mai avremmo pensato di guadagnare così tanto!

Questo progetto era anche una prima volta, quindi come non esserne orgogliosi?

Per concludere, questa esperienza è stata molto

gratificante per me, mi ha permesso di scoprire

cos'è il volontario e come, come alunni, possiamo

avere un impatto sulle mentalità, sui modi di

pensare e sul futuro. Mi è piaciuto creare un

progetto all'interno della scuola senza che fosse

necessariamente scolastico. Mi è piaciuta anche la

fiducia che è stata riposta in noi dagli insegnanti,

dal preside, o ancora dall'associazione azione

contro la fame. Questo progetto mi ha finalmente

trasmesso il gusto del volontario. In futuro, se

dovessi fare del volontariato, farei per l'ambiente e il pianeta. Se dovessi trarre solo un

insegnamento da questo progetto, sceglierei l'aiuto reciproco. Ritengo infatti l'aiuto

reciproco per fare riferimento ai rifugiati che volevamo aiutare, a tutte quelle persone con

cui ci siamo sentiti solidali. Ma scelgo anche questa parola per l'aiuto che questa giornata ha

creato tra tutti gli studenti della classe, insieme abbiamo fatto di tutto per andare fino in

fondo alle nostre idee ed è stato un brillante successo!

Che ���l� Gi����ta !




